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Tn «dispaccio da Vienna ci porta oggi il rinssunto 
tel: Esposizione presentata allo Delegazioni delle due 
tari i cui è diviso l'impero sustrinco, e di essa 
Pritisce come i’ Austria si abbia sinceramente pro- 
Pas) di seguire uoa via conciliativa che torna ad 
inve dagli tonini di Stato cha oggi’ reggono in 
nga fiuelimpero la cosa pubblica, Rimarchevole è spe- 
1.3fisveato per noi, quel passo della Psposizione che 
> tioffoterne i rapporti “della monarchia austriaca con 
3a perocchè in esso, dopo aver avvertito che le 
Canfieltziohi fra Austria e 1 Italia sono amichevoli, si 
4.8Pit: che il Governo austriaco’ ha dichiarato al 
va dPap di essere nell impossibitità di dargli alcun soc- 
por» “materiale. In tal modo |’ Austria ci si mostra, 
Corffeli: questions romano, più favorevole ilel Belgio e 
ela Svizzera, paesi liberafissimi, ma che permet. 
Cena toro sudlità di ingaggiarsi al servizio del 
i osee, o presenta uno «strano contrasto con Ja 
tia che tiene i suoi soldati a disposizione di 

no che è la negazione di ogni civiltà è di 
simi principii su cui si fanda il Governo 
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> He slire questioni, | Esposi imme è im- 
. tata d lo spirito di liberalistno che un tem. 
nessur si ssrebbe sognato di cercare nei docu- 
g menti d ‘5 cancellerio austriache. Essa ricorda che 
Austri.' conserrò un’ attitadine ‘pacifica nella que 
ipjtione dello Sleswig ad onta. che 1’ art, 5 del trat- 
ridato di Praga non sia stato eseguito, ed osserva che 
’ Austria considera in modo favorevole il nuovo 
arlamento doganale germanico, benchè riconosca 
Dithe iu cotal modo anche la Germania del sud venga 
‘Afrbordinata alla Prussia. Finalmeote circa la que» 
tioce di Candia, l'Austrin considera come un atto 
i ingiusta diffidenza ? opposizione spiegata dalla 
‘prchia contro la nomina di una Commissione d’in- 
tiphiesta che avrebbe dovuto esaminare i reclami della 
opolazione candiotte, 
Di fronte a queste  monifestazioni dell’ indirizzo 
preso della politica austriaca, non è a_maoraviglivrsi 
se da stampa abbondì di” lodi ‘all'Austria e s6 
‘nalche giornale «sageri anche nell’ esaltaro la tra. 
ifartaazione per cui è passato | antico impero. Tra 
quest uliimi poniamo it Daily= Telegraph che in un 
* ucolo entusiastico dice fra altro : « Non si può 
vasi comprendere come da un governo basato sul 
Ranno d' uo selo, sia sorto ad un tratto un. governo 
indato sulla base della volontà popolare. » Su que- 
ito proposito fa Gazzetta dAugusta osserva che alla 
arvia sorto si notrebbs sostituire «con maggiore e- 
fauezza quella di nato, parola quest’ ultima che non 
molica, come la prima, l’idea di un governo già 
kallamente costitnito. 























Ul Moniteur di Parigi. sì prende la massima dura 
nel segistrare tutti que” fatti ‘ che possono tranquil. 
Jare la pubblica opinione; ed è così ch'egli racconta 


APPENDICE 
LA VITA CAMPESTRE 


i  S$tudî morali ed economiel 
utt di 
ANTONIO CACCIANIGA. 

{ Continua ) 


Dopo deseritta la villa secondo ?° idaalo alteuì, il 

Diccianiga pare ce la descriva secondo la realtà sua 
ircpria. E qui ci fa voglia di ascoltarlo proprio lui. 
D) snsseriviamo qualche branello del suo scritto 
principalmente sulla casa campestre, 
Le mullezze di Plinio, i solazzi di Boccaccio, i sa- 
i di Rousseau non possono offrira le norme della 
a campestra; ma sono studii archeologici non senza 
"iletto e utilità, perchè presentano il carattere distinto 
tell epuc:. Vadiama il gusto semplico @ ricco degli 
sntichi romani, } esuberanza vitale del trecento, la 
rione democratica contro il Insso dei nobili del 
eculo passsio. 

La campagne del nostro tempo non hanno un 
attere deciso, sono | immagine d'un popalo scon- 

. Bisogna dunque creare la vita campestro su- 
andu i bisogni presenti. Essa deve attivare i pos 
tenti can irresistibili prestigi. La ricchezza a i 
ri devgao scaturita dl lavoro intelligente, la 
glia deve trovare fa felicità nel dovere. Vita sem» 



































13 4 rosa * 
tica ma agitata, educaziono cumpleta ed operosa; 
cco le basi della nuova esistenza = 0... 

L'abitazione d'una famiglia che si dcido di e 
ere aì campi può varioro a seconda dei mezzi, 0 
elle ricchezze ralative. . . 

Nelle moderne costruzioni campestri dovesi com» 
dusio con ingegno, la vaghezza del disegno, colla 
onfurtevole comodità, e la ragionevole disposizione 


let interno. o . 
È d'uopo in primo luogo secondara le esigenzo 









| conti, dello gradito sorprese. Attorno a quella tavola 


cha il Ro Gugliolmo di Prussia, nel ricevar» il gi. 
guor Benedetti che gli presentò lo suo credenziali, 
disse di essera lieto di veder in tal passo un pegno 
sicuro dei buoni repporti de' due Governi, termi ndo 
col dichiarare di ricordar se@mpra i accoglienza avuia 
a Parigi dalla coppia imperisle di Fraocia, Mi anche 
queste parole non servono a scemaro il significato di 
fatti che stanno in assoluta contraddizione con le 
dichiarazioni pacifiche dei diplomatici 6 dei sovrani. 


A Civitavecchia sono giunte le navi franess! che 
devono ricondarrs in Francia tutta la truppa d’.oc- 
cupazione, meno ta sola divisione del genersie Du- 
mont. Fra poco anche quest’ ultima  rivatrerà in, 
Francia; 0 allora i preti s'accorgeranno di essersi 
abbandonati troppo presto a quel trasporto di g.oja, 
che si manifesta in tridui che sono un insulto alla 
feligiona e alla patria. 


Una lettera di Bokarest pubblicata nel Constitu- 
tionnel ‘parla di bande armate che si organizz:no nei 
Principati - Uniti per invadere la Bulgaria 6 vicomin- 
ciare colà gli eccessi che si ebboro a deplorare l’an= 
no scorso. La stessa lettera dice che il Governo ra- 
mono si propara a disarmarle; ma non è poi sicuro 
ch'egli possa riuscire nel sno intento, tanto più 
cho queste bando hanao l'aspetto di essere ! avan- 
“guardia dun più serio movimento a danvo dell: 
Sublime Port:. 


LA LETTERA DEL GENERALE 


LAMARMORA 
IH. 


Forti parole dice il generale Lamarmora 
sul principio di autorità scalzato; e che il senso 
comune è svanito e per fino il senso :norale 
è alterato. Le gravi parole ch'ei dice meri- 
tano di essere meditate; e ciascuno prenda 
la parte che gli tocca. Noi vogliamò ‘soltanto > 
fare qualche ossorvazione, talora ‘più aggiun- 
gendo che non togliendo a quanto ei disse, 
e solo notando che certi mali non si gua- 
riscono, se non coi rimedii opposti. 

Prima di tatto osserviamo, che îl principio 
di autorità è scalzato principalmente per la 
grande rilassatezza, che ha dominato finora in 
ogni ramo della azienda amministrativa. L’es- 
sero Governo ha perdu'o tra noi queilo che 
dai Francesi si dice ‘prestigio, e che noi di- 
remò semplicemente autorità. E lo possiamo 
e dobbiamo dire principalmente is questi 
paesi, dove si è tratti disgraziatamente per- 
Lt 
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i 
del clima, innalzando terrazze, aperto logzie, « aromi } 
veroni sl inezzogiorno, chiuse gallei-, e vi 
stanze al settentrione, In seconio luogo bis , | 
conto della località, collocando la cisa in ‘renquila | 
e ridente: posizione, non troppo vicino alia strada nè i 
troppo lontano, fl valent: architetto d’ una ca in» 
pestre abbisogoa di speciali cogniz ovi. Lu parfetta I 










conoscenza del disegno, il gusto puro, la fantia 
feconda non bastano. Egli deve conoscere el sp9- 
prazzare gli usì ed i bisogni della vita rurale, ops 
ros: ed iutellisento, è farsi sommo carico di tutte le 
particalari necessità ch’ è chiamato n secandire. Pi 
esiggaze, che potrebbero di leggieri sembrare sover- 
chie, non lo sono, Questo genere di vita destinsto a 
rannodore i vincoli del sangue, riceve ja sua infleonza 
anche dei domicilio. La casa essendo per ta famiglia, 
quello che è il nido per gli uccelli. Columelta e: 
assicura che agli autori Pun.ci, Greci ed anche Ro- 
nam: non sia maneria la cura delle piccole case 
Se l'architetto d' ua test:o davo conrscare tutt i 
bisogni dello scena, è naturale che l'architetto d'una 
casa devo possedere un profoado sentimzato deila 
vita domestiza. 

Ecco, secondo ia nostra opinione, i locali più in- 
dispensabbili ad una casa campestre. 

Al piano terreno vuolsi collocato il salotto di ri. 
covimento, in bella posizione, con una porta che 
metta al giardino, il quale offra in prospetto una 
ridento scona di verdura e di fiori. Segui la stanza 
da pranzo, ampia, allegra ed ariosi. Li grio tavoli 
cho domina nol esatro, è destinata a raccogliere tava 
la famiglia riunita, gli amici è gli ospiti. 

La sela da pranzo nei moderni costumi tisa lusso 
deli’ antico ficolara domestico. Cotà i sereni sguar.ii 
degli avi si: compiacciono al ridonte aspetto degli 
acerbi @ vispi nipoti; colì il capo di ensa si riposa 
delle fatiche giornaliere, e rasserena lo spirito al vigo 
aspetto della famiglia raunata, 

E questo il luogo dello aperte espansioni, dello 
iatisne confidenze, dei dialoghi animati, dei briosi rac- 
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fino a fare dei confronti coll’Austria la quale, 
pur dovendo lottare con difficoltà molto mag- 
giori delle nostre, pure aveva saputo mante- 
nere sempre un certo ordine nella ammini- 
strazione. Ora questo-ordine nel Regno d’Italia 
è ancora da farsi; e, ce lo perdoni l’onore- 
vole Lamarmora, ma in questo farebbe d’uopo 
per lo appunto di una rivoluzione, ossia ‘di 
un radicale mutamento, e talora anche di 
uomini nuovi, se andando di questo passo 
non si corra pericolo di fare peggio dei vecchi. 

Il popolo italiano, non potendo dissimulare 
una rilassatezza, perchè troppo evidente ed 
esislento da per tutto, non ha fede nella 
forza e nell’autorità del Governo, e si abban- 
dona con grande facilità alla smania del cen- 
sorare, che è una delle tre smanie da lui 
indicate, come causa principale dei nostri 
malanni. 

Non è la poca durata dei ministeri, -ma 
la persistenza di questo sistema di rilassaterza, 
che toglie ‘autorità al Governo. Ai cimedii ci 
si è finora poco o nulla pensato. 

Non vi' sì rimedierà, se non si darà una 

+ volta un assetto definitivo all’atmministrazione, 
se non si .determineranno con basi ferme e 
sicure ‘le: formo di promozione dei pubblici fun- 
zionarii, se non si‘escluderanno tutti i ‘favori, 
se non si riduranno i posti al minimo possi. 
hile, chiedendo da tntti capacità, onestà e 
lavoro e dando un sufficiente compenso, se 
nor si allontaneranno' gl'inetti ed i dubbi, se 
non si toglieranno le ‘aspettative e le dispo- 
nibilità, -comipensando' solo chi ha diritto e fa 
il'suo dovere, e licenziando gli allri, se non 
- si. toglierà ogni carattere politico ai servitori 
dello ‘Stato, fuori dei ministri, se non si co- 
mincierà dal non chiedere a nessun impiegato 
servigi politici e di partito, licenziando anzi 
irremissibilmente ‘tutti quelli che per qualun- 
qua motivo parieggiano, o censurano gii alti 
del Governo, avendo ogni impiegato il mezzo 
di fare: conoscere direttamente al Governo 


i quello che sarebbe di meglio da farsi per il 


bene dello Stato e del paese, se non sì 
chiade la porta a tutti i deputati, di qua- 
luoque partito essi sieno, quando vanno a 
domandare favori personali. 

La rilassatezza del Governo può essere una 
CT NZ 





si cerebrano Je domestiche solennità, 2) tocco dei bic» 
chieri »' innalzano i cordiali e festevolì brindisi. Nel 
gira dell’anno vengo?) a campirire sulla licia mensa 
tutti i podatti del pollajo, tatti gli erbaggi «ell’orto, 
tutti i magnifici frutti del frutteto, cha dastano i cla» 
morasi appliusi dei fanciaîli, ls cui gioja serena ed 
ingenuo consola i parea 
è Ja mizitore prolusio; 





ti 
Ua bel canestro di fratti 
19 ad no corso di coltura sulle 
piapte frattifore. Gli s:olari prendono subito amore 
alla materia, e da prospattiva dei piacevoli risultati li 








persuade facilmente della utilità dello studio, 

Sa cucina è il laboratoria ova si apprestano le vi- 
vane, e si smmanniscono i ghiotti menicaretti cha 
servono di alimento all'uomo incivilito. Sott> fa so 
lerta direzione «d’ nua iutell'gente e zelsnto padrona, 
essi sarà ampinmente provveduta di tatti gli nteasili 
ed attrezzi coovenienti, 

Una stanza ad uso di scrittojo per l’amministra- 
zione della casa e dei bzoi, è rndispens:bile al pian- 
terreno, con ingresso interno ed estero.  Colà ten. 
gansi i registri è l'archivio di famiglia, e l'ordine 
più rigoroso dove agevolare le ricerche, e dimostrare 
a colpo d'occhio le partite d’ogoi impresa rurale, | 
L’agricoltoro senza contabilità, è ua nasigrato senza ‘ 
bussola. 

A tromontina sul medesimo piano si troverà la 
disponso, fresca, asciutta, ventilata, per conservare i 
cammaztibili, lo carni, i latticini, i salami, 6 tatto 
quelle numeroso provvigioni, delle quali deve essere 
ita ogni casa di campagna. Così si 
raginno inu iaggi alla città per minimo spa» 
Tuto iatorno alli stanza si collocaao gli armadi 
gli scatfili cho di 10 lb provvist», sot» 
ti al soflitts si piapteno i ganci per sostonore gli 
oggetti cho maglio si conservano appesi. La stanza 
sirà muniti di bilancio è misura per controllare l'e- 
sattozza degli acquisti. Da un lato si distribuiscono 
con ordine i più în lisponsabili istrumoti da fabbro. 
farrajo e legnajaolo, per riparare immedistamento 
qualcha dimuo, o soddisfare qualche bisogno, senza 
attendere la venuto d'un ‘artefice. 




















quarta pagine copfii 
mogli sinunsi giud 
SI 








Î esempio, Ci sono alcuni ‘giornali, lie. appar- 



















o pormettono alla buona madre di raccogliersi -d'in. 


famiglio,: 


Nun, Si 





2° piotenroo cacao Merini 


duniora 3 gigrato conta’ cantesimi 40, 
$ 25 40 ftona, - — Non ‘si. ricevono 
bri Gsisty uo confretto-apecinla, «+ 


ii Teatro sociale N, Ho rosa li piso Da 
Ls inserzioni acli 












cansa, ed'un effettò 
tando di effetto ca 
male si accresce. È | 
serido’ rilassatezza il ‘Gi 
tezza si. comunica 4 i 
dipendenti di ogni -ordin 
auzi credere di obbedire. al; 
com’esso. fa, si. comuniga alle 
devono controllarlo, si compiti 
la quale ‘non sapendo ‘nulla ‘affer 
vivere dovendo fare : qualcosa, si occi 
‘negare, si comunica al popolo intero, 





are, »e per. 














Di tanti difetti rimproverati. al Governo ed ‘‘; 


s 

I al Popolo italiano i più sono conseguenza di 
Î uno che è il principale, cioè’ ssa 

| dell'inerzi un difetto - tan 

| a guarirsi ‘în quantochè è difetto ‘antico e 
Ì 








la 


grande maggioranza, ne «soffre. 


Allorquando ini 
sentò il 5° dicembre coll’ 
! di ristal ità 


ro Menabrea . si pre- 


i 2; 





i 
dine in Ital 
I 








sicché tutt'altro che voler. procurare im- - 
i barazzi al ‘Governo, altr 


i 


! non di. éssere governata, e lo domanda fin 
‘ troppo. În ‘quanto alle leggi, : specialm i- 
guardo alla . stampa, converrebbe, cominciare 
dal far eseguire quelle ci.. son 
eseguire per, tutti e. sempre, prima di 
vere il dubbio che. siano .insufficienti, 












uo» ” 
) ;Date 


le leggi le più larghe, abbondate : nella li |: 


bertà quando volete;ma le leggi. chè virsono 


‘{-falele. eséguiré. sempre, appunfirio:; e » contre 


totti. Ecco il. segreto? Ma pur. troppo dob- 
biamo dire ‘con Dante pote da son, 
ma chi‘pon mano ad ‘esse.? i 











tutti. Ofa ‘anche în questo noi; siamo difettosi 
per rilassatezza. Ne vogliamo, offrire «un : solo” 


tengono ad una setta, la. quale si' protesta 
apertamente nemica, non già a qualche; or- 
-r—_———————_——_È@6—€_T———@—@1@—@u1@@y@ 
Un’ apposita scansii si destina’ a contenere alcuni 
farmaci, per lenire con pronti.ed. intelligenti sotcorsi 
qualche accidentale feriti, co sione, 0seoltatura, 0 
sanare una indisposizione legziara, o. almeno, prodi-. 
gara lo prime cure ai malati | Gno all'arrivo del . 
medico. ! i it Uan 
I balconi de!ls dispensa saranai parati .da; wna 
tela di ferco n di rame, per impedire 1 ingresso alle 
mosche, ai calabrani, alle vespe,. senza; arrestare il 
corso dell’ aria. La, questo importante .-localo,. sotto 
l'immediata direzione della padrona di casa, ragnerà 
l'ordine il più perfetto, e ln. pulizia. più :rigorosa. 
Columella assetiscè con ragione ; «che nel goverto 
domestico più faticosa è la trascoranza della diliganza.» 
Un apposito. stanzino, . verrà destinato all'uso. dei - 
bagni, indispensabili all’ igieno; e le adjacaaze :non 
mancheranno degli opportuni. locali, per. fare ‘il, bu- 
cato, per riporre la legna da faoco,; 6 il, carbone; 
come, pure il locale per’ tenere i polli nelle stia 
coufidati elle curo di esperta. massaja, sotto la sor- 














veglianza della buona padro; e 

A chi suole menare la vita in ‘campo. aperto, a 
chi prova ripugaanza per l’ esistonza. semplice sa- 
na sotto al tetto domestico, questi particolari, dob- 
hono sembrare minuzie; ma chi ama l’iaticaità di 
famiglia, e l’ordins interao della casa, comprauderà 
l'importanza delle cose accennate. |... ; 

Ma ritorniamo alla cosa: I primo piano” vuol es- 
sero specialmente riservato alla iatimità; alle ‘ore di 
ritiro, allo stadio. Esso comprende le stanza. da 
letto per ta famiglia, e per gli ospiti, coi relalivi ga. 
Binetti per fe curo personali. | — n Bat 

È inolrs utilissima il destinara una stanza pet 
lavoro delle duaae, como l'antico gineceo, vicino al 
locale destinato per gli ‘armadii, ova. si. custodiscono 
le biancherio, î pannilini,: le westi, a ;tutto:quallo + 
che riguarda’ gli arredî.. Questo : stanza .bba disposte 
e ordinate, impediscono. lo itmpaccio di tutta ta «casa, “ 





torno le" figlie è d'inizierio al buon gorenco della 





opa di ©. 


on. domanda, se ‘ 
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: GIORNALE DI UDINE 


s'ingommino di scritture letterarie ameno d'a- E alla smentita dell'Osservatore Romano | 
gni genere; è con tro o quattro giornali fatti | noi non prestiamo fede. Quella smentita è | parola fatti ognor lagrimovoli. E quindi 
di tal guisa distruggeroto inolli cattivi gior. ] una delle solite sottigliezze cariati; nella so | sino ad oggi oglivo sfidarono Ja. pazienza 
nali, miglioreroto tutti gli altri e fareto dei | stanza dello cose, volovasi ringraziare Dio | connazionali, non sarà forse tardo il rinsy 
lettori sorii, i quali nov avranno i difetti rim» | per ta vittoria del Potere temporale! domani. Niuno osteggerà lo loro convini; 
proverati dal Lamarmora, Possibile che il Potere temporale nella sua { nessuno ad essi imputerà a colpa - per 

Ma bisogna che i nostri grandi uomini (e | agonia voglia accumulare tanto oilio ? Possi- | avversi alla libertà ; ma non trascorran 
ne abbiamo tanti nello Camere, nel Governo } bilo cho i clericali non comprendano como | atti cho domsndino repressione governa 
o negli Istituti diversi) non credano di umi- | la coscienza pubblica si ribelli alle loro teo- | cd eccitino il pubblico risentimento. [ot 
liarsi so scrivono, o fanno qualcosa por i | rie 0 credenze ? come abbiano contro, meno | glio i loro moralisti e teologi, e trovera 
giornali, e non' tengano quasi per malviventi } pochi illusi o pusilli, tulta ta Nazione ?_ cento sonteuze che consigliano la prude 
anche i pochi giornalisti che ci sono, quando E a noi duole perchè nell''attual faticoso | di confronto a dieci cho sono fomite di 
non lodano tutto quello ch' essi fanno lavoro di riordinamento italiano sorgano ogni | natismo. 

Gi si dirà che per fondare un giornale { giorno ostacoli di questa fatta. A noi duole 
como quello che abbiamo indicato noi, ci vor. { che alla questione amministrativa economica 
rebbe un milione. Rispondiamo che è vero; } sia frammista la questione religiosa. Da co- 
mà che in ricambio, dopo tro anni, avrebbe | tale antagonismo, di cui esistono campioni iu 
il valore di tre milioni, e ne avrebbe rispar- | ogni città, in ogni borgata, in ogni villaggio, 
miato tre volte tanti che vennero spesi in | origina in parte quel malcontento che, per- 
cattivi giornali di nessun valore. durando, turberebbe assai la gioia del ri. 

Ora noi non vediamo che ci sia nulla di { scatto della Patria. 
più ozioso e di più ridicolo quanto i lagni, | Nè giova il dire: i fomentatori di citta: 
le censure e la declamazioni degli uomini grandi { dino discordie sono ciechi, fanatici, pazzi. { nerno cognizione, e mi si-assienra ne parlasse 
.sontro la miseria, la malignità ed il vuoto | Fatti simili a quelli di Padova, se ropetuti, | molto favore att’ Imperatore. Naturalmente io no: 
della stampa italiana. Non e' è nessnna peg- | ouocerebbero profondamente al sentimento | quale opinione precisa |’ [imperatore steaso no JB 
giore acctisa che questi uomini possano fara | morale, quand’ anche non dessero occasione niisatazse ma ho un indizio infallibile per ritend 
a sé medesimi quanto quella di non avero | a scene di sangue. E, di più, procure. | e sota. Tata, vol Aipale; che tan 
mai fatto nulla per sostituire ad una cattiva | bero agli Italiani il disprezzo delle altre Na- gi nieral,, che è quello degli ester 


ero veggono sovente alcuni giornalisti che vanno a pr 
una buona stampa. Per aver pane non ba- | zioni. dera l' ispirazione; or bann; io. posso garantirvi i 








































































































































dine dello Stato, od anche alla forma ili Go- provocaro col lpro contegno e con fa i 


verno, ma all'esistenza della Stato, che lo 
dice tutti i giorni e cento vello in ogni 
foglio che fa votì continui per la  dissolu- 
zione dello Stato, por il trionfo de' suoi ne- 
micì e che affetta di raccogliere tutti i giorni 
nello Stato danarì por questi nemici, edi 
mandarli per essere adoperati contro la Na- 
zione. Questa stampa, nonchè cnstigata, non 
viene mai nemmeno processata.. Ora la im- 
punîtà di questa fa che persuaso molti altri 
di dire e di tentare ogni cosa colla stampa. 


Ciò che dice il Lamarmora circa alla stam- 
pa sussidiata . è giusto. Essa non fece mai 
nessun bene, avendo avuto per incarico di 
difendere ì governanti e di combattere i loro 
avversarii, invece che adoperarsi a far valere 
la vera idea del Governo, e ad educare il 
pubblico alla vera considerazione degli affari 
del paese. La stampa sussidiata e la stampa 
piazzajuola si corrispondono perfettamente. 
Luna, a nostro credere, vale l' altra. Ma 
se la stampa vale poco in Italia, ciò pro- 
viene perchè nessuno si è curato di farla 
buona, Bisognava unire capitali ed ingegni 
per far dei fo giornali ed uccidere i cat- 
tivi colla concorrenza. E non bastara ancora 
questo forse sulle prime, perchè avrebbero 
mandato ì lettori ai buoni giornali. Però se 
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La lettera di Lamarmora gi È 
dicata in Francia. 3 


Sulla impressione prodotta în Francia dalla I 
politica del Lamarmora, scrivono alla Nazioni 
Parigi: E 

«ilI ministro Moustier fu forse it primo a rifl 


sì avesse. saputo spendere qualche cosa sta né maledire il loglio, nè estirparlo, se non Noi in vero- non siamo nè scismatici né | ® dna, ioni 160. fa parato dll opuscolo 
* egnnianinni ig si semina e non sì coltiva il buon grano. increduli : noi abbi molo lusinghiero; è chiaro che gl’ ispiratori eri 
colle’ associazioni per fare con mezzi suffi- 8 increduli ; noi abbiamo tollerato molto dal | ixsi; ispirati da qualcheduno che sodova più alt fl 


loro. N 

Quanto. al pubblico, è avvenuto va fatto singola? 
pochissimi esigerati hanno deplorato'lo scritto d 
Lamarmora, diceado che in esso 9’ includeva ui 
specie di rinunzia a Roma, ò almeno si rimandi 
la soluzione della questione romana. alla.cafends grà 
che, il che nun era digaitoso, nè conveaianta jd 
i Italia, - È 

Invece, ta maggioranza degli uomini che han 
antica ‘simpatia por fa causa italiana, dichiarono. chi 
quella specie di sosta che il Lamarmora consiglia È 
l'unico modo per andare innanzi.» ‘È 


P. V. | fanatismo clericale; e la pluralità degli Ita- 
liani non è proclive ad una aperta scissura 

ua “i ... X religiosa. Ma più a lango intollerando sareb- 
Provocazioni e smentite clericali. | be il sofferire insulti e provocazioni che le- 
= dono il sentimento della nostra nazionalità. 


Ormai gl’ Italiani sono stanchi dell’ assidua { L0 intendano una volta i clericali, © sia ri- 


pertinace lotta, che l' ostinazione dei clericali | SParmiata l' onta di neo. scandali; sia ri- 
alimenta nell’iaterno, con iscapito delle isti. | SPArmiato al Governo del Re lo intervenire 


tuzioni liberali e con grave pericolo della pub-' | €02 divieti lesivi il principio di libertà di co- 


blica pace. Ormai da tutti gli onesti si grida | Scienza. L' uso d° ogai libertà ha un limite 
ch'è tempo di usare fermezza a totela di che non può essere disconosciuto 6 oltrepas- 


que’ principii, i quali costituiscono il fonda- * S3!0 senza ledere il diritto altrui. > 
mento dell’attual ordine di cose. Ed è per-{ Il che ricordino que’ Prelati, i quali per 
ciò che vennero accolti con plauso i provve. { ossequio soverchio ai voleri della Curia, non 
dimenti del Governo del Re, affiochè, pel Triduo  s'accorgono di quelle avversioni che suscitano 
comandato dalla Ceria romana, non abbiano { in anime buone e disposte . ad amare e an- 
a rinnovarsi in altre città italiane i fatti de- { che a perdonare. Alcuni di que’ Prelati oh 
plorabili testé a Padova avvenuti. Î quali | non avrebbero uopo di starsene solitariî, equasi 
fatti crano prevedibili. di leggerì, trovandosi | prigionieri, ne’ propri sontuosi pui poi- 
cotà adunati molti di quei giovani. che con { ché, anche framroischiandosi al Popolo, tro- 
ardimento generoso, combattendo a Mentana, | verebberò che una muraglia li divide da es- 
agognavano conseguire l’ unità politica della | so. E di ciò e’ debbono accagionare la igno- 
Patria. ranza loro dei. tempi e delle cose, le impru- 
Dopo sangue italiano inutilmente’ versato, | denze incredibili, le opere aliene da spi- 
dopo l’ aspra battaglia parlamentare nella sala f rito di carità. o i ; 
dei Cinquecento, la più lieve prudenza avreb- Il Governo che ha il compito di proteg- 
he consigliato a gittare su quello dolorose | gere tutti i cittadini, dee invigilare perchè 
memorie un fitto velo. Ma chi volle sollevare | niun detrimento abbiano i clericali a patire; 
quel velo ? chi volle inacerbare la piaga re- | ma non sempre siffatta tatela giunge a pre- 
cente? Fu la Curia pontificia, fu il prela- | venire lo sfogo dell’ ira popolare. Per il che 
tame cortigianesco del Papa-Re. Il quale, con } se noi lamentiamo ogni atto indegno di gente 
cecità imperdonabile, rinnegò ogni sentimento, | civile, ogni attentato alla sicurezza personale 
non che cattolico, umano, per l'osceno tripu- | di chichessia, e ogni moto di piazza; del 
dio di una vittoria acquistata con armi mer- | pari lamentiamo che quelli, i quali pur s' at- 
cenarie e con aiuti stranieri.’ teggianò non di rado a mansuetudine, osino 


Tr _rrr—_————________- ..—_______“+++Ì nn 
Zioui, e a poco a poco conduca i giavanetti all'amore | fatte apposta per riporvi tele dei famosi pittori che 
dei libri, della lettura, e dell» studio, al bisogao | dipinsero al veto, la deposizione della croce, la ri- 
d’istrazione è delle utili ricerche. surrezione di Lazzaro, la decapitazione d’Oloferne, la 

Nel piano superiore della cass si allestiscano le | tortura, i patiboli, le battaglie, le morti. Ma la con- 
stanze pei domestici, si disponga un apposito locale | templazione delle stragi feroci che insanguinarono la 
per la conservazione delle fru'ta, e infatti non si f terra ed il mare, non debbono esporsi davanti gli 
manchi di provvedere con ogni solsrzia a tutti i | occhi a spottacolo perenoe. Il gusto perverso di a- 
bisogoi speciali della propria famiglia, imparando 
dazli anteniti quello che più non sanno i vi 
venti, * x 

Ascoltiamo i coasigli dell’antico Columella, i quali 
anche dopo mille e ottocento anni sono ancora ec- 
celleati : «na padrone di casa, egli dice, ia propor- 
zione dell: sue facoltà dere avere migliore che possa 
Vabitazione, e per condursi più volontieri in campa- 
goa, e per rimanervi coo più diletto: massima poi 
se avrà seco ‘ancora la padrona. di cui siccome il 
sess» è il più delicato anche il genio; sicchè farà 
mestieri adescarla con qualche amenità, onde meglio 
comporti il soggiorna col marito a. Ricordiamoci 
duuque delle donne, togliamote dalta nullità delle 
frivole vccupazioni; se sono talora vittime delle mode 
bizzarre è capricciose, ed avide di mettere in mo- 
stra il lor» lusso nelle pubbl che comparse, rendia- 
ino loro maggiormente gradito il domicilio domestico, 
ed avremo buone mogli, ed ottima madri d’eccellenti 
cittadini. Sia dunque cars dell’uomo intelligente 
moltiplicare secondo i suoi mezzi le-attrattire della 
casa; presiedeado coo perspicace discernimento alla 
destinazione dei locali, al collocamento delle soppel- 
lotuli, degli arredi 6 dogli abbellimenti dei prodotti 
dalie belle arti, con una ragionevole distribuzione di 
vasi staluo e dipinti. 

Si bavdiscano dalle pareti i quadri che attristano 
lo spirito. colle barbare stragi del genere umano. Le 
saoguinose ricorlanze delle battaglio e delle lotte 
degli riomiui sono registrate nelle istorie con inde- 


cienti deì giornali buoni sotto a tutti gli a- 
spetti, e‘che avessero soddisfatto il pubblico 

‘ anche per essere completi nella parte delle 
notizie utili e‘dilettevoli e nella parte letteraria 
ed amena, pochi buoni giornali avrebbero ba- 
Stato a distruggerde ‘molti di cattivi, ed a for- 
mare un poco alla volta anche un pubblico. 
Essendo la libera stampa una condizione es- 
senziale per il libero reggimento e questo per 
l'unità, forza e civiltà dell’ Italia, noi non 
troviamo altro ‘rimedio ‘alla ‘ cattiva stampa, 
che di contrapporle la buoria. L° ombra si 

* vince colla’ luce, il male col'bene. Raccogliete 
mezzi pecuniarii sufficienti ed i buoni e più 
agili ingegni, ripartite tra questi lo mansioni, 
in modo che oguuno possa fare per bene la 
‘ parte sua, ‘compensandoli bene, fate che seri. 
- vano- poco di ‘politica partigiana, ima che trai. 
tino' largamente di tatti gli ‘interessi del pae- 
se; che'sieno svolte: largamente nei giornali, e 
«tutti i giorni, tutte le quistiohi amministrative, 
finanziarie, giudiziarie, militari, marittime, con- 
‘merciali, agricole; industriali, che assi accolgano 
corrispondenze da tutte le regioni italiche su 
Autto ciò che'ia'‘esse‘o si fa, o si pensa di 
fare, o far si dovrebbe, chie corrispondenti 
ambulanti del ‘giornale ‘percorrano -tulta la 
penisola per parlare d’ ogni cosa ‘che vi ve- 
dono e per interessare molti alla lettara di 
questi giornalì, che abbiano corrispondenti e- 
sternî, i quali parlino delle cose'di fuori nel- 
1’ interesse ‘dell'Italia ed: in modo ‘da eccitare 
‘Ia curiosità «degli Italiani, ‘portino la cronaca 
_ scientifica. ‘e ‘letteraria, artistica, agricola, com- 
merciale, criminale, curiosità di tutta Italia, 
—————____—__—_—_——_——mÉÉnm©@=@x-207%9 

Una eccellente biblioteca è indispensabile al pari 
d’una buona -dispensa;- perchè l’ iatelletto e-lo sto- 
maco reclamano egualmente va sostanziale nutrimento. 
Nella. biblioteca si ‘troverà raccolta la migliore so- 
cietà che si possa desiderare alla campagna: i buovi 
libri. Concorrano tutte le epoche 6 tutte le nazioni 
in questa ‘eletta compagnia, Nun si deve più temere 
la noja e l'isolamento, quando ad ua cenno si pos- 
sono evocare le: voti di tanti uomini grandi; ascol- 
tare i loro gravi’ ammaestramenti, notabilitare lo 
spirito co: loro. elevati pensieri, risvegliare l'entu- 

- siasmo colla. poesia, stadiare lo evoluzioni dell’ uma- 

- nità colla-storia, udire ‘i vari avvenimenti. che agita- 
rono le diverse nazioni, ammirare le grandi virtù, 
discoprira i misteri del cuore dell'uomo, meditare 
sopra le aberrazioni dello spirito umano, inorridire 
allo lotte accanîte; ai. delitti, ai martirit, e giubilare 
alle risurrezioni' dei popoli ; ridere dei motti arguti, 
degli attici -sali dei comici, divagare l’ animo colte 
fantasie dei: romanzieri, interessarsi: vivamente alle 
vario avventure dei viaggiatori, che c’ istruiscono 
colle relazioni dei costumi e degli usi dei popoli 
lontani. Erudire l'intelletto collo studio delle scienze 
matorati è colle utili applicazioni alle arti. Studiare 
Pagricoltura 6 lo -scienze affini, e rintracciare nel- 
l'economia politica i vari sistemi adottati per gover- 
naro gli Stati. 

Vasto progranima d’iateressanti occupazioni, uelle 
quali vi sono taote messi da raccogliere, tanto con- 
solazioni per le ore’ triste della vita, tanti clementi 
di variato riflessioni, tante faci per illuminare i no- 
sîri passi, e guidaro ‘talora gli altri colla maturità 
del consiglio, colla esperienza del passato. . 

Si avvozzioo i fanciulli a penetrato nel recondito 
sanioario, che come un archivio della umanità rivela 
ivsegroti. del mondo. Il padre raccolga nella biblio- 
teca i suoi ‘figlioli, ‘ls diletti colla spivgazione dei 
fenomeni naturali che possono ‘osservare 10 giardino, | lebili e atroci racconti. Lo studio del passato dere 

« svagli e. sprooi' il Joro iutelletto, secondi l’inoata f'avere le suo ore, nelle quali la mente si dispone a 
« esiviosità dell’iofanzia, Ja sppaghi con giuste spiega. ricevere le amare lezioni. Le gallerie dei quadri son 
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Firenze, Leggi 

€’ informano che il' mi 
abbia allo studio un ‘progetto. 
vizio telegrafico. n da 

Un notevole ribasso dellè. tariffe sarebbe introdoi 
pei dispacci ali’ interno. x i : 
| Noi non chiediamo ‘di meglio: ma pèr renda 
veramente utile è proficua l’ azienda;. ‘raccomandi 
mo al governo di far cessara l'abuso, : che le.auti 
rità d’ogai colore e d'oggi stampo fanoo di ques 
modo di comunicazione. . 

L6 trasmissioni private sarebbero di gran ‘lung 
più numerose, ova le linee non fossero  contianil 
mente occupate pel servizio del governo 

Uo' idea di questo ‘abuso lo desumiamo da nr 
tavola annessa alla’ Relazione statistica do’ telegrafi 
del regno d' Italia i 

Mantre in Austria il valore dei dispacci governati 
vi per l’annu 41867 fu di lire 4,100,000, e in Fra 
cia di 1,800,000, in Italia andò fino a 2,778,000 
E dire che in Prussia non frascese la 300,000) | 


— Scrivono da Firenze: 
É stato pubblicato |’ Annuario militare, il gran 
bro degli ufficiali del nostro esercito, ov' essi. riscorg 


i varii aspotti del giorno @ delle stagioni, i puosaggi 
le marine, i diversi costumi dei popoli. 

Le sile di ricevimento accolgano la rappresenti 
zione delle feste nazionali, le ‘scone dei fatti storisi, 
nei quali non figura il dolora e Ja morte, ma spic- 
cano ia digaità, l'onore, ls gloria della patria. 

La sala da pranzo si adoroi di fiori o frutta, diff 
uccelli varivpiati, di tazzo e di vasi, di prodotti n 
turali ed artistici in relaziona agli usi det locale. N 

Abbelliamo il gabinetto della sposa con quadri di 
ggoiali e onesti soggetti, d’ iminagivi ridonti 0 vare-È 
conde. Arricchiamo gli scaffali che fiancheggiano 1: 
sua scrivania, di libri istruttivi ed aggradevoli, cane 
venienti al suo stato di giovane dooua, di sposa, di 
mare, di abitetrico di rilento campagna ; facciamolo 
presente di quei libri dai quali sbandito lo passioni 
sfrenato, la ragione disprezza con imparziale giudizio] 
tutti i fanatismi, i pregiudizii, la chimere, guidando È; 
I’ intelletto all'amore del bello, det buo19, del vero. 

Non si condanni nella donna il lusso oaesto che 
concedono gli agi. Lo arti geatili si usino senz: vana 
ed ostentata profusione, come senza gretta parsion» È 
nia, Ls donna ama i fiori, 1 pizzi, i giojolli, lo seri-|È 
che vesti ; le si conceda il futto can giusta misura. 3 
E vezzi è le grazia della  Dollezza sono il compie È; 
mento dei pregi dell’ intelletto e dei tesori del 
cuore, 

Nelle stinze dei figliuoli, pendino dalle pareti le 
immagin degli unaim gradi, è dei baasfatori sal 
mondo, Lo menti giovagili appren tas» di basn'or 
i laro onmi, € crascazo uell' ammirazione 6 nol 
spetto di tutto lo vir, si ssntago animati ad im 
tara i nobili esempi, a solfeiro per la giustizia, ad 
affaticarsi ‘por il beno, ad amare i loro simili. 

Le stanze degl’ intimi ritrovi contengano i ritratti 
dei parenti, dei imorti, degli assenti, Conservi amo i 
loro posto in famiglia ai lontani 6 ai trap:ss atî, nooffi 
per vana ostentazione degli ari, ma per s încoro seniili 
timento di amors verso i congiuati, è per onorare 
il culto della facaiglia. Il prdre insegaî ai fiziiuoli BI 





dornare le stanze colle umane carneficine, deve avere 
uno dei due seguenti effetti, entrambi funesti : 0 
riempiere | anima di profonda e costante tristezza, 
o rendere il cuore indifferente all'aspetto dell’omici- 
dio e della morte. . 

Destano ribrezzo i costumi di alcune tribù di 
selvaggi che appendono alle parati, qual trofeo di 
battaglia, le vesti iasanguinate dell'astinto nemico, 0 
adornano la selvaggia dimora coi crani degli avver. 
sari ammazzati. Eppure non è raro il vedare fra 
noi nella stinze da conversazione o da pranzo», espo- 
sio le battaglie terrestri o caivali, agche contempo» 
ranee, nelle quali le bajanetto straniere, entrano noi 
petti dei fratelli, ed ii suolo è ricoperto di distru- 
zione, d’incendii, di feriti e di cadiveril.., questa 
vista non scema punto l' appettito dei convitati, ns 
l'allegria dei vivaci convegni. Si proffariscono som» 
messe. parole d'amore, si paria di tutti i piaceri delta 
vita, si raccontino Durlesthe avventure, s'innalzano 
Brindisi ed evviva al tiotianio dei bicchieri, meatra 
si tengono innanzi agli occhi i moribondi che pari 
rono lacerati. il petto dalla palle, e che per | onvre 
della patria si spansero dop» lunga e pinosa agonta, 
invocando invano dalla madre lontana, una stilla 
d'acqua, un ultimo bacio, un addiof.. Barbara insa- 
pia! crudele profanazione di sacra e venerabili me- 
morio, funesta prova di fredda indifferenza, d'ingrato 
e colpovole oblio 1... 

Orniamo le case campestri di quadri che consoli. 
no gli sguardi ed il cuore. Appeadiamo alle pareti 
le scene della vita campestre 0 pastorale, lo imma» 
gini dell'innocenza a della pace, della bollezza, della 
grazia 6 della virtù, Lo viste della magnifica natura, 
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trano anno per anno i pa 
loro carriera, Non mi è riuscito fino +1 ora di dare 
cho un'occhiata a questo grosso volum); nò praso 
dirvi.alteo, cho gli ufficiali dell'esorcito ammonteno 
in tatto a £3084, dovo cho alla fine di dicembre 
dol 1886 orano 18,613. Questa diminuzione si deva 
in gran parto allo dimissioni apontanca, alferto ila 
molti uffiziali nel corro di quest'anno. Inoltev il 
mumoro dei generali è assai diminuito ; infatti hanno 
cessato di far parto dell’ esercito attivo, por diverse 
cause, #1 luogotenenti generali 6 7 maggiori gene= 
rali, Spero di non farvi cosa discara ponondovi sot- 
l'occhio il numero degli uffiziali appartenenti adesso 
all esercito secondo il grado di ciascuna categoria. 
Noi abbiamo, adunque, generali d' armata 4 ; luogo. 
teneati-generali 44; maggiori.generali 93; colonnelli 
232; luogotenenti-colonnelli 202; maggiori 854; 
capitani 3535; luogotenenti 4500; 6 sotto-tenenti 
5570. 

Vi sono inoltra 5528 uffiziali io aspettativa; nu- 
mero davvero esorbitante, e tale che fa desiderare 
assoì vivamente ch’ essi possano al più presto va 
nir richiamati in attività di servizio. 


dita, . 


sodilisfazione Peventuste vo farma di Lala notizià, 

L'atibozzo di un riveli + concetto è nni cs 
ormai fuor di tempo, ci atbrebi il Cuasigio sarà 
di nuovo riunito, si spera cha est dl inastrarà non 
osser 6950 disposto a perder ti su vs in abliozei 
è revisioni con Îtom. 

— Il Volcksfreund dichiara priva di fondamento 
la notizia d'una resistonza oppista dalla Corti di 
Roma alla riforma del Concordato. Ezwo dica che la 
Corte di Roma non potrebbe ricusira di prentore 
in considerazione il desiderio dell’ Auatria «" aprire 
nogoziati a questo proposito, ed aggiunge cho Sa 
priranno nei primi gioroi di febbraio, avendo 1 am 
basciatore d' Austria a Roma ricevuto tutte le istru- 
zioni occessarie. 

cr n» 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Roma. Una corrispondenza da Roma della _ 
Presse viennese, reca quanto segue, intorno agli ar ATTI : 


rolamenti borbonici, 0 ai disegni che si covano, con 
la connivenza del Governo pontificio, nel palazzo 
Farnezo. a 

Quello che io non asai di reconte far prevedere 
se non come contingenza, è in questo mezzo tempo 
alvenuto un fatto: uffici di arrolamento sono in a. 
zione in diversi punti per l'ex-re di Napoli. Cono- 
sco -l' alto prezzo dell’ingaggio, e lo trovo seducente. 
Nel palazzo Farneso si va sino a dire apertamente, 
che nel Napoletano stessa la disposiziono a prendere 
servizio conterebbe già più miglisia, e che il primo 
tentativo di ristorazione potrebbe far assegnamento 
contro un considerevole esercito insurrezionalo (sit). 
I precedenti uel palazzo Farnese giustificano certo 
il rimprovero, che il Governo papale presti mano 
alla reazione borbonica 6 le dia spazio. 


— Scrivono da Roma alla Nazione: 


Noa ha guari ad alcuni legiitimisti di alto rango 
che militano nel corpo dei zusvi, venne în idea di 
proporre al geverno pontificio uu loro progetto re- 
lativo precisamente al corpo degli zuavi. Questo 
uirpo è ormai così numeroso che fra breva ne sa: 
rà formata ua brigata composta di quattro grossi 
battaglioni dì circa mille duecento uomini, formanti 
sl loro insieme due reggimenti. Ora costoro a- 
vrebbero desiderato che it governo pontificio, ad 
imitazione dell’ austriaco e del prussiano, avesse di. 
chiarati proprietari dì questi quattro battaglioni i 
quattro sovrani spodestati d’ Italia e lì avesse io- 
tiolati dal noce ovvero dal titolo di questi so. 
vrani, i 

Come se ciò non fosse sufficiente per mostra- 
re il legittimismo del corpo, proponevano ancora 
che ognuna delle compagnie formanti ciascun bat- 
«taglione assumesse il “nome (oltre a quello nume- 
rico) contradistintivo di qualche personaggio illu- 
stre solto i re di casa Borbone: per esempio pri- 
ma compagoia Mazarino, terza compagnia duca d’En- 
shien ecc. Questo progetto, sebben consentaneo ai 
principii ed al sentimento del nostro governo, non 
venne però accettato. 


della Deputazione Provinciale 
del Friuli. 


Seduta del 4 febbraio 1868. 


colla Principessa Margherita; © 
con telegramma d’oggi ne venne 


l’ Interno. 


Nella sessione straordinaria del Consiglio Provin- 
ciale fissata pel giorno #2 corr. oltre gli affari in- 
dicati nell'ordine del giorno pubblicato nel N. 47 
di questo periodico, sì tratterà anche dei seguenti : 

4.0 Nomina di una Commissione col mandato di 
fare accurati studi e di concretare in via d’ avviso 
le strade e le opere idrauliche da ritenersi Provia- 
ciali a senso dalla legge 20 Marzo £865 sui lavori 
pubblici. 

2.0 Nomina di una Comenissione delegata a rap- 
presentare la Proviacia ella solenne cerim: vu che 
avrà luogo in Venezia net giorno 22 marzo p. s. in 


Cittadino Daniete Mania. 
Visto il Deputato Provinciale. 
. MONTI 1 


e Agricoltaca. Oggi, alle ore 12 maridrane, 
venne inaugurato nel lacate del R. Istituto tecnico 
un corso libero di lezioni di Agro1om'a e di Agri- 
coltura pratica, aperto coo un iliscorso sulle proprietà 
fisiche delle terre arabiti. 

Sino dall'attuazione del R. Istitato Tecoic» ja 
questa città, e pur in seguito ed ecoitamenti da 


(MICI 
friulana stabiliva di concorrere al sostegoo ed am. 

ESTERO pliamento della istruzione agraria ordineta nell’ fsti- 
Coni tuto medosimo, e di sussidiarla coi necessari mezzi 


î é 3: tuus3 
Auastria. La Boemia riceve por telegrafo da sperimentarli, per modo che potesse fruituosamonie 
* Vienna : 

« Roma rinunzia al suo non possumus e non chie- 

de ora dall’ Austria, che un abbozzo preliminare di 
un riveduto concordato. » 


la misura del rispetto secondo le azioni. — Questi, 
egli dica, di distinse nell’ammazzare i Turchi, era la 
gloria del suo tempo!... Questi si distinse a di- 
fendere la patria, 6 questa è stata e sarà sempre la 
gloria di tutti i secoli e di tutte fe nazioni! Questi 
ha fondato un ospizio pei poveri infermi, ed il suo 
nome sarà sempre benedetto; questi ha migliorata 
la condizione de’ suui coloni, ha introdotto nuovi 
istrumenti rurali, ba aperta una scuola pei fanciulli, 
la migliorato il paese illuminando le menti e fecon- 
dando la terra; 6 la patria lo propose sd esempio 
-legli utili cittadini, e noi godiamo il frutto delte 
suo opere = È buoni 6 veri amici figuriao a lato 
dei congiunti, perchè siccome col:e azioni generose 
e coi segnalati servigi si acquista la cittadinanza an- 
che fuori della patria; così, colle prestazioni affet- 
tuose e disinteressato si deve acquistare il diritto di 
onoraria parentela presso gli amici. 

So i mezzi delta famiglia lo concedono, sarà di 
grande utilità e di noo poco diletto |’ erezione d'un 
sgatro nell’ interno della casa, ovo ogni famiglia po- 
trà offrire i suoi attori, a avere così uno scopo di 
società è una gradevole occupazione pei giovani. La 
sala del teatro potrà servire pel ballo, per la scher- 
ma, pel giuoco, e gioverà ancora ai trattenimenti 
musicali, che raddolciscono | anima con l'armonia, 
affinano il sentire, elevano lo spirito, ispirano i bei 
pensieri e le buone azioni. 

Se ci sarà anche una stanza pel bigliardo, tanto 
meglio Un giuoco che ricrea, tenendo in esercizio ta 
membra, è doppiamente vantaggioso, perchè mentre 
riposa la mente, esercita il corpo © uvvezza agli agili 
movimenti, 

Tn fianco alla caso sorgeranno le adjiconze, ove 
devano trovarsi tutti i locali necessari al servizio 
della famiglia e i magazzini indispensabili per riporra 
i raccolti, è gli attrazzi rurali, oltre gli alloggi degli 
impiegati o inservienti. 

Le tinzie e fe cantine saranno quali le asige i 
progressi dell’ iodustria enologica, con buoni torchi 
da vino e tutti i relativi utensili. Lo eleganti scnde- 


altro desiderasse di approfittarne. 

L’ effettuazione di codesto provvedimento, sinora 
mancata per la vacanza della cattedra di Azronomia 
annessa all’ Istituto, fu pertanto resa possibile dalla 


rie, le ampie ed ariose stalle, sonu soggetti d: giusio 
orgoglio presso i ricchi possidenti e gl’ intelligenti 
agricoltori. Le rimesse per te carozze, le stanze pei 
finimenti dei cavalli, i granzi, le bigattiero, i fieaili, 
saranno costediti con tatte le norme inicate, non 
solo dall’ arte dell'architetto, ma aacora dell’ espe- 
rienza dell’ agronomo. Îl locala -da collocare gli at- 
trezzi rurali, sia tenuto con ordine perfetto, onda ta 
mancanze ed i danni saltino agli occhi, e st possano 
vedere d’ un tratto © ripararvì per tempo. Gli aratri, 
i seminatoi, la macchine, debbono stare nel mezzo; 
gli erpici appoggiati alle pareti; le vanghe, le fatci, 
| fe forche e tutti i minuti uteosili, si appreudano ar 
muri; così si approfitta d’ ogai spazio, e si 16nds ogni 
oggetto indipendente. Un vasto porticato, mettendo 
in comunicazione i locali, servirà uei giorni piovosi 
a lavorare al coperto, a passeggiaro, a sorvegliare 
ogni cosa, senza disagio. 

Il pollaio è un affare d’ importanza e di piacere. 
Li ‘proprietario prenderà interesse ai cavalli ed 
agli animali bovini, la padrona di casa non manche- 
rà di prodigare le più assidue attenzioni ai  vispi 
animaletti del cortile. 

Le abitazioni dei coloni esigono le massime cura; 
umanità reclama affinchè sieno sane e riparate, 
|’ inte esse esigo che sieno costruite con opportuna 
distribuzione e ragionato disegno ecc. 

Abbiamo, trascinati da una concordanza d’ idee, 
che per noîì è un desiderio 6 null altro, per il C:c- 
cianiga è un fatto; abbismo fatto una citazione, che 
è un vero latrocinio, il quale però ci sarà perdonato 
dall'ex-prefetto del Friufi, se saprà che il forto è 
fatto proprio a vantaggio deì nostri Friutani, i quali 
del resto vorranno procacciarsì il piacare di leggero 
l’intero suo libro, 

Per questo non ruberemo più, e ci accontentere- 
mo di sorvolare sull’ ultima parte del suo libro, la 

cui lettura cresce d’ interesse ad ogni passo. 


(continua ) 








Quosto indichorebbo una matamorfosi sinora inau- 


Del rusto noi siamo ba lungi (ill'accoglizro con 





La Deputazione Provinciale de- 
liberò di rassegnare a S. M. ri- 
spettoso indirizzo di felicitazione per 
gli sponsali del Principe Ereditario 


dato annuncio al Ministero del- 


cui si effettuerà il trasporto delle ceneri dell’ Illustre 


Lezioni pubbliche di Agransinia _ 


parte del Governo nazionale, l’Ass ciazione sgraria 


estendersi, oltre che agli alliem dell’ Istituto, a chi 


rr——_r————_——2 


123 


GIORNALE DI UDINE 


nona 





nomina dell'ogregio professore dott, Antonio Zauelli, 
cui la cattedra atossa venno affidata. 

Gli atgomenti dell: lezioni che c otinascanna 14 
datti i giovedì allo oro 12 meridissa vrciono up. 
portunamento proavvisati, e il Buitervina dell'Aso 
Gioziono agraria friulana, per cura stella qualo sv00 
istituita - quest: fezioni, pubblicherà ins mne it 
sunto dellè nisdesiate, RE, f 

I urgonto il bisogno di diffondefs fra noi quo- 
gl’ insegnamenti mercò cui altri pacsi la propria 
agricoltura 8 quindi le proprie risorse economicha 
notabilmente migliorarsno ;  epperò non dab:tiasso” 
cho la opporiunià della suddetta istituzione sia por. 
essero generalmente riconosciuta. 

ee 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 
Firenze 5 febbraio. 

{K) Il minisito delle finanze, come aveva giorni 
prima promesso, ha presentato alla Camera nella se- 
duta di jori tre progetti di legge, cioè; 4. per la e- 
sazione- delle imposte; 2. per Ja. contabilità dello 
Stato; 3, per la unificazione delle tasse sulle con- 
cessioni governative. En quanto alla tassa sul maci- 
nato ed alla riforma dei diritti di registro e di bollo 
sapete già cho tale argomento si sia esaminando 
dalla Commissione dei diciotto pel macinato, la quale 
anche jersera tenne una sedute. 

A proposito di Commissioni, quella incaricato di 
compilare la legge generale di sanità interna e ma- 
rutima, si è munita jeri essa pure, ed ha risolto l’im- 
portante quistioue dell’ esercizio della Farmacia, ad- 
dottando il ;tincipio della fibe.tà e non mettendo 
altro limite che la lancea del farmacista e alta vi. 
gilunza governativa, 

AI ministero dell’ interno si prepara un progetto 
di legge affina di dare sanzione legale alle pisota 
argunicie degli uffici ministerali e togliere così ai 
diversi ministri che si succeduno 1’ adito ad appor- 
tare negli organici dei mioisteri frequenti modifica. 
zioni, che recano non lieve pertarbazione nel rego- 
lare andamento della pubblica azienda. e rendono 
incerta la posizione degli impiegati. 

Il ministero ha proposto pel bilancio delia marina 
la somma .di 35,687,348 lire. Ia confronto di quello 
dell’anco scorso, questo bilancio presenta un'econo- 
mia di poco più che 4 milione nelle spese ‘ordina: 
ris e nelle straordinarie di circa 4 milicni. La Com- 
missioue peraltro iutende di introdurvi qualche al- 
tra modificazione per rendere un po” più sensibile il 
risparmio; e credo che il ministero .00n sia alieno 
dall’aderire a queste proposte modificelive. 

Si dice che'la Sinistra non debba ormai tardare 
molto a Combattere i piani del ministro delle finanze. 
Na non si sa ancora chi aprirà il fuoco par conto 
di essa: chè alcuni dicono il-Semen:a, altri, con poca 
vermi ztinnzizil Servadi», ed altri da altri finanzieri | 
più, o riga pani e i 8 sie 

Sembra che il ministero della guerra7pepsi ad at- 
tuare una Banca di Credito a tue ia "affi i 
dell’esercito nostro. Sarebbe ups istituzione atilis- 
sima che fi toglierebbe agli artigli degli usurai, e uel 
tempo stesso, offrendo anche tatto ,ciò che si rife- 
risce al vestiario militare, favorireble l'industria na- 
zionale che ha pur tanto bisogno d’iacoraggiamento” 
per toccare l'altezza a cui giurisero la francese e la 
germapica, ° 

Mi viene affermato che al ministero dei lavori 
pubblici si stia preparando en progetto di riforma 
del servizio telegrafico. La tariffa per ‘la trasmis- 
sione dei telegrammi all’interno sarebbe sensibilmente 
diminuita. 

‘Anche la Nazione smentisce la voce che Ponore- 
vole Berti possa essere chiamato al ministero della 
istruzione, vestando all'on. Broglio solo il portafoglio 
dell'agricoltura 6 commercio. 

Se vi ricordate anch’in ho tenuto. parola dell'ia- 
tenzione del ministero di affidare al Banco ‘di Na- 
poli il servizio di tesoreria per le provincie meri- 
dionali. Il direttore del Banco di Napoli, commend. 
Colonna, è stato chiamato a Firenze, certamente in 
rapporto a questo intendimento. ) 

Le voci di prossimo modificazioni nel ministero 
continuano a circolare. Alcuni vanao a cercara nella 
Permanente il nuovo oi muovi ministri che avranno 
a insaldare il gabinetto: altri pronunciano il nowe” 
del generale Lamarmora. Son voci che vi riferisco 
per debito di cronista e non altro. 

S. M. il Re è atteso a Firenze per sabbato. 

A proposito del Re mi si scriva da Torino che 
essendo il Municipio di quella città andato a compli- 
mentarlo pel matrimonio del principe ereditario, egli 
disse, fra le altre coso, tornargti gradito cho le nozze 
del figlio abbiano a celebrarsi a Torino, dove l’au- 
gusto Suo Genitore accordava spontaneo ls libera 
istituzioni, dove al grido di dolore degli oppressi 
fratelli sguainava ia spada per la iodipendenza na- 
zionale, dovo ebbe comuni colla cittadinanza gioje e 
dolori dove Egli accoglieva le varie Deputazioni del« 
l Emilia, delta» Toscana 6 della Vesezia, in ‘una 
porola, dov'Egli faceva solenne giuramento di mante 
nere è proteggere fe libertà della Nazione ° 

Nobili parole e degue del grande animo di Vittorio 
Emanuele !. È 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 6 Febbrajo. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 5. Febbrajo. 

Discussione del bilancio della istruzione. 
Corte parla in favore della libertà dell inse- 
mento superiore e della rivendicazione allo 

Stato -dell’ istruzione primaria. 3 
, Civininî, Macchi e Cairoli fanno delle con- 

siderazioni generali. 










seni pre i eee pen 

Broglio aderisco alla proposta di Civinioi 
di preparare nu progetto por l' insegnamento 
primario con sunzioni penali. p 

Sopra vari capitoli, specia 
dell''insognanisato superiore, parlano parecchi | 
deputati, fazcudo istanzo 0 osservazioni. 

Sono approvali sctte capitoli.! 

Bardgi, 4. I Corpo. lugislativo respinse sue? . 
cessivamento ire emendamenti proposti all'articolo 3. ‘ 


Imente su quella . 


I'rontiera pontifleia 4, Sono arrivati a Ci. 


ondo ridurse: il: corpo 





un pegno sicuro d: 


di una :solu divisione, . A 
Parigi 5, Leggosi nel: boettino' del Monitear:.. 
Il Re di:Prussia, ricevertdo ‘da ‘Benedetti lo creden> 
ziali, disso di essere lieto di veder’ 0 
buoni rapporti 
e rammentarsi ‘dei ricordi' che gli‘ 
senti. dell’accogliériza ‘che ..l Imperatore ‘e'l’Fmpera» >. 
trice gli fecero a Parigi.* | 
Ii Constitutionnel riproduce “and Idt 
che dice che tré baride ciascuna'di 459 
riuoîti, sui diversi punti dé ip 
siano dirette da capi esteri ' 
nella Bulgaria per incendiar 
novara -le.'sceno : di ‘brigantaggi 
scorso.‘ Il governo Îlumeno, avvertito, si prepara a, 
disarmare. le bande .0 impedire con tutti i mezzi 
possibili’ dn'impresa ‘che ‘farebbe pesare su di esso |‘ 
uoa così graode responsabilità. 
Parigi 5. Il Tribunale per 


di 


* Bpedizione 
st 


(9° 






Erbs 


vitayecchia il Narval, l'Oronoquo 6 1 Albatros. Imbar- f 
cheranna l'eccedeato della cavalleria 6 dell'artiglieria 
ig proporzioni 








i due governi 











lit :si sono. 
‘Sembra che 
rino ad entraro 


bggi turchi-e ria. 
0 fepresso l’anno * 


Paffaro del Cha- 


«team d'eau: ‘hà condannato Bergeret a ser settimane, 


di prigione, Bir, Merlin e Fa 


a quiadici ‘giorni. 
Il. Corpo legislativo 


ufficiale, 


Napolî, 5, L? eruzione ‘del 
forza. ‘Stamane gettò nuove:cederi e lave. Stanotte: 
“ebbero; luogo tre ‘sc:3s8 doi 


San Polito manifesta 


mincia a sgombrarla. 
Vienna, 3. L’ 


‘questo’ passo ‘ 


sempre pre. :. 


Bikarest x 
È 








ved aun mese, Grogoire .. * 


du 1 = 
h) gonvalidata l’eleziooe di 
Geliot. Venne ripresa la discussione itell’articolo 9.0. 
del: progetto sulla stampa: che, continuerà duniani. 
Torino, $. Stamans.il ‘pribcige Umberto rice-. 
vette la Giunta Municipalé cho'gli preseatò lo feli. 
citazioni pel suo matrimonio. Più tardi ricevette allò 
stesso ‘scopo - il Reggente della :Prefettnra in forma 













‘delle È 








del Vesuvio ripreade : 


latorie. La caserma di: 
i. La truppa inco- 


‘preseotata alle Delé- ‘ 


gazioni : dicò : |’ Austria doi, poteva prendere uo par- 
tito'in‘favore della Prussia nell’affare del Lussemburgo ‘: 
nè fare ‘alcuna protesta. L'attitudine neutrale dall’Au- 
stria contribuì al mantenimento della pace. Il goverao . 
maotenne un attitudine pacilica nella questione dello. , 


Sleswig benchè l’articolo 8 del trattato di Praga noa - 


sia stato eseguito. 
mente il Parlamento 


L’ Austria ravvisaj -favorevol- 


doganale, benchè" esso subor- . 


dini la Germania del sud alla Prussia. 


Governò 
“Ri dargli 


Le relazioni-fra 1’ Austria *è* l'Italia si ho amdichevoli.Il ; 
austriaco dichiara al papa essergli impossibile 

soccorsi materiali.L’Austria accetta la riunio». 
ne del congresso o conferenza, ed attend= ultetiori pro» > 


poste. ‘Circa gli «affari di)Candia<} Aùstria non poteva 


sostenere l’insurrezione candiotta ; però considera Pops 
posizione della Turchia alla nomina: di una :cimmissio» 
‘e d’ inchiesta, come. una, ingiusta diffidenza. 


NOTIZIE DI BORS; 


Parigi del. 


Reodita francese 3 010 


»° italiana 5 Qj0 in contani 


ta fine mese 


Azioni del 


Obbligazioni 

ld. merid 
Strade ‘ferrate 'Lombi. 
Cambio sull'Italia © < 
Lordra del ° 
Consolidati. inglesi 


Firenze del 5 





(Valori diversi) 
credito mobil. ‘francese 
Strade ferraté Austriacliò. i 
Prestito austriaco #86" 4: |". 
Strade ferr. Vittorio Emanuele 
Azioni delle strade ferrate Rum: 





Veli 


Rendita 49.80; 412 oro 22.94 


mesi; Francia H84 55 a tre mési. 


Venezia — Il 4 fibbrajo ‘oa 


'Frieste del è. 


s Lond 





U 


























è 





ra 28.80 la tro, 


î fu listino 





; 
dan — o dae 


Amburgo —— a —.—— Amsteri 


‘Augusta da 99.50 a 99.25, Parigi 4740 a 


47.20. Italia 40.90 a —.—; Londra 149,35 a 11945 
Zecchini 8.74 112 a 8.72 419; da 20 Fr.9.53 1/2 a.9.52 


Sovrane 14.98 a 11.96, Argento l{7. 
—; Nazionale —— a =. > 
+-Prest. 186% 80.50 a—— 


Metallich. —— 2 —, 
Prest.1860 —— a —. 








n'a 116.75 





Azioni d.Banca Com. Tr,—.—; Cred. mob. 188.12 112 


aj Prest. Trieste —— a —. 


—.j —— 2; 


; Sconto piszza 4° a. 





Vienna & [4 a & 3 
Vienna del 4 -8 
Pr. Nazionale «fiof 60,30. 86.30 

» ES6Oconiati. el © 83.70 83.30 
Metillich, 3 p. 0g + 157.60.59.15/37.70.59.40 
Azioni della Banca Naz. » 682— | '6G80- 

» delcr. mob. Aust.» | ‘188.30 È ‘487.80 
Londra. . , . .»> | t#f9. {13.90 
Zecchini imp. . 0: 1. B74 
Argento . ..0<.a 7 (È 3678. 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente resprucabil. 


C. GIUSSANI 





s93 469938. 


nd, 




























ATTI URFIZIALI . 
: ps 


Distretto di Tolmezzo 


N. 
Provincia di Udine 


IL MUNICIPIO DI PAULARO 
rende noto 


+4,,Che inseguito al piefettizio deoreto 260 dicembre a. 0. 1 i 
denza Municipale nel giorno di lunedi 40 febbraio p. v. alle ‘oro 40 ant. si terrà il 
: iimo esperimento d':asta perideliberare‘at miglior offaronte, il legname sottodoserilto. 
ce 5< «Be (Che: ] asta :sarà aperta sul. dato sottoesposto e che ciascun aspirante all’ atto 
© dell’ offerta. dovrà: cautare | asta..mediante il: deposito di ‘un decimo. : : 
‘3..Cha la delibera. è vincolata all’ approvazione della superiorità .tutoria, la quale 
- se,frovasse del «Comunale interesse potrà - ordìnare altrì'ésperimenti, restiudo nulla» 
*.. eno 1° ultimo offerente obbligato a’ mantenere la sua offerta. 
4. Che seguita la. delibera. non: sì: accetteranno migliorie. 34 
- 53. Che tì ‘capitoli d’ appalto sono. ostensibili a chiuaque presso questo uflicio 
.Mynicipale.:: ‘ ” È 


«a Sgcondo. il. di 48 febbraio, 6 così per un:terzo .il giorno successivo 19. 
#7. Che finalmente saranno accettate ollerte a ‘schede segrete. 
Dalla, Giunta. Municipale di-Paularo,. addî 23: gennaio 1868. . - 


IL Sindaco 
D. LENASSI 


N, 17057, alla resi. 





L Assessore +6. Sbrizzai. 







* |Prez, uuit. come dall’anatisi di 
Numero |stirna per una pianta dì oncie 
delte”” = 
°° ['hiante IRVIOXV [XU | X 
È ' [L.]0.]L4C{L.|C.1L} 0. 
- [24]62/17/64/-9/50 
1123197/16|99) 


Dominazione ‘ 











































:31 B 800 |83577/46/79] 8|82|. 
«J & 4400 |24}12]44]44}. 670] .3/66 
SÌ Ravidis 4500-{20182/13/84| 6|46 
1:61 Pisignis e Moral.“ * 
GU telis" © "| 4555 laslealieiea] 8/70 
È -[‘%7(;Tassariis è Pedreill ‘2415 .[22/72/16|02] 8/27 
Boscat (. !| 4500 |ae/bel15/82] 8/12] || 
"T:9] Zermula |’ 8800 |24/76|15/06] 7/55] 3/66 
__{t0] "Metedis 12749 [So]16]13[46] 6/35. | 
© TRA] Safidichiet 6 TO i 
2:11. Giitaziaipade 4598 |18/32/14|62. 4/97 


,E;anno in corso in-it. lira.-800 da pagarsi 
\dll rate trimestrali. postecipate. ' 

«|. Ogni aspirante dovrà indirizzare a que-' 
‘ .| sto Municipio, cui spetta la nomina, 1° 1- 
= "L'stanza. corredata .da tuttii requisiti volati 
«| dalle vigenti leggi,. non più. tardi‘ del'p: v. 

«Raso «di. marzo. anno. corrente. 
| ‘Aodreis, addì30 gennaio 4868. 








. ‘> Il'Siadaco 

bre p.: ii Ga i civ “Ai MENA, dano 
«sto”vacante di tario. Comurale=L"0"|'’ La Giuni ti egretario ff. 
nori i SARRI pe > Fonjana Felice ML Vittorelli 












di sotto, se venissero coperti tutti li cre- 
«ditori inscritti. .. - 

0) Ogvi offerente dovrà. eséguire if 
:. previo deposito del ..decimo dei prezzo 
: << del‘bene è quale aspira. . 

4: -'e) Li. benì saranno: proclamati, € veo- 
1 duii] secondo 1° ordine - che. ‘risulta dal 
“protocollo d’ èstimo,; e -senza alcuna re- 
«sponsabilità : per parta dell’ esecutante, 
. @) i prezzo di delibera dovrà, coll’ im- 
«putazione del fatto deposito,. pagarsi in- 
cassa Pretoriale entro giorni otto. successivi. 
e)" L’ esecutante sarà esonerato . dal 
previo deposito, e, pagamento d-l prezzo 
“Bifio ella graduatoria. ;: . - 
“[)iL0.. spese ;esecutive, dietro liquida. 
zione giudiziale potranno.dal. Procuratore 
deli’ esecutante venir prelevate dal prezzo 
‘depositato. Ì Ti 






probisto dal. S. 483: ( 
le ‘giusta | il successivo 184 Gi 
qui “Antonio Fornasier dì Rausced 
stretto di Spifimbsrgo d'anni 35 ami 
- gliatotcon figli, industriante. 

: 0" Risoltando essere. lo. stesso :iatitant 
s'invitino le Autorità incaricate. dalle P- 

S., l'arma doi R. Carsbinieri:a disporfe,: 

. Pebdi «Toi :feimo;e straduzione in: queste 
























cstecri criminali. (> . pi n ii 
Dal R. Tribunale... + Descrizione degli. immobili. 
Udine 34. Gennajo.;4808 mappa provisoria di. Fusea 
- «Il-Reggente . 21 n.403 ‘dip. 0.49 estimo 1. 82.23, ed 
CARRARO - #$ in cepso*stahile del'n.' 403 ed intero n. 
Uto ‘4. 850 di p.0,08.r.1. 3.30 stimata fior. 300,00 * 


Stalla e fenile in mappa provisoria 
D. 1408 .di p. 0,03 estimo |: 0.38 e. 
> "T deln, 405 -p. ‘0.07 estimo 1. 0.84,ed 
PeR incenso stabile parte del ‘n. 403 ed in- 

*' {Ptiero &0&di'p. 0,02r. 1:41.56 fior. 100,00 
| ‘8, [Prato detto Bearzo Simon in censo 
stabile al 0.402 p. 0.37 r;0.62 f. 50.84 
"°&. ‘Arativo 6 prativo detto Chiavalons 


Zar to: eredità { in“censo stabile alli n.i 161 p. 0.24 r. 
‘giucente della fo Catterins:“Colotti“Maz> ‘*1‘0.38; 160 48; 462 
zolini nippreseotata dal Curatore avvocato -} .2 


vocato .| 2.26 fr. 1. 3.74 "fot. 484:80 
Campeis di qui, avrà luogo in quest lif- to .in censo. provisario e stabile 







q14gg; 
Ot: EDITTO _.. 





5 qootifica che sulla-Isisnza 23-marzo' 
2..0,. hi-3280 . di--Pietro ‘ Peresson delta: 
i: Fuzea in cofifranto-dell’ eredità 















ficio nei giorni 8 43 e'22 febbraio p. v. | al 8-‘p. 0.07 .r.. 1. 0,47.fior, 44:75 
. sempre dalleore 10 antim. triplica espo- 6. Arativo detto ‘Figudinis 
rimento d'asta pet la vendita delle sot- | ‘în provisorio 873 di:‘p.‘0.69-estimo 1. 
«Aodestritte realijà: alle condizioni che.s0- | 7.14;:874 p. 0.14 estimo;0.47;. in stabile. 
Cquono:'. | È ‘| 873 p. 0:09. 1.70;874 p. 1003 7.1. 
:4); AI primo è secondo esperimento | 0.05;'907 fp: 0:08 r. 1: 0.04" fior. 68.58 

7. ‘Atiitivo e iprativo detto Lovaret in 


i, non potrà seguir delibera. per prezzo in- |. 
Ligioro per ed al.terzo anche al..| -provisorio 1628" 


AE 





0.60 estimo I. 6.49; 


a i * 
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— ANNUNZI ED ATTI G 


, Che cadendo sonza effetto .il primo esperimento d’ asta, sì destina per un 


| 
Ì 
l 
1 
È 







Dappo di p. 0.35 r. 4. 


Bianco. 
x * N, 897. Coltivo da vanga arb. vit. do 


0.99 stim. fior. 203.24. 






apr 14.36, 470, 0,42, 0.26, 049 stim. 
fior. 11621, 


iii iii —_——mÒ—l——ÈmÉwztu 


p. 4.88 0,45 r. 1. 0.60, 0.45 stimato 
de N. 279, 280, .28Ì, Pascolo Par delte 





"  A04° 





multipii e summulipli, 
793. L esecutania è assolto dal deposito 
e dal pogameot fino al giudizio d'ord:ae. 

4. Le spese. di delibera @ successive 
a carico dei deliberavti, 

3. Le altre liquidate potranno  prele- 
varsi e pagarsi prima ileî Giudizio d’or- 
Mike 21 Dar Migh:ele Grassi procor tor+ 
dell’ ésecutante. 


Immobili subastandi: în: territorio ed in 
mappa di Bordano, spettante per metà 
indivisa all’ esecutato col fratello Prete 
Leonardo Del Bianco. 


pert. 0.48, 0.31, 0.68 rend. lire.0.98, 
10.29, 0.63 sum. fior. 87.71. Î 

N. 532, 532, 394, 535 Preto e pr 
scolo Rominz presso ii Lago pert. 0.64, i 
0.59, 4.30, 4.57 rend. |, 0,21, 0.49, i 
4.42, 0.96 sim. fior. 114.71. 2-4 

N..1033 Coltivo «da vanga Palla di | 








“p. 0.44 rend. 1. 0.86 stim. fior. 49,59. 


N. 4339 Prativo sora il Clap, di p. 
1.32 n. i. 4.24 stim. fior. 70.99. 

N. 823 Prativo e Collivo  Pootelli di | 
p. 0.52 r. 1. 0.35 stita. fior. 43.43. i 
N. 217. Pascolo cespugliato Quel di 

p. 4.86 r. 1, 1.02 stim. fior, 40.39. 
N. 245, Pascolo- Colle di Vieris di 
p-.209 r. 1, 0.44 stia; fior. A6.k6. | 
N. 694 Casa d° ebitazione in Inter- | 
17.70 stimato | 
f 


fior. 800.00 


"salvo P usufratto di questi immobili spet 


tante’ al fratello Prete Leonardo Del 


ediin mappa di Bordauo spettante per metà 
indivisa all’ esecutato ‘col fratello Prete 
Leonardo Del Bianco. 


Ciso Lungie di p. 0.23 r. |. 0.64 stim. 
fior, 34.79. È 

N. 595, 596, 606 Prativo Arzons di 
p. 2.06, 0.80, 1.08, rend, ]. 3.12, 1.22, 


N. 777, 788, 789, 2085, 2331 Fondo 
per la massima parto collivo da vanga arb. 
vit. con galsi, a parte pascolivo ssss, dn 
Colle di p. 6.45, 1.85, 0.46, 0.36, 0.48 


"N, 484, Prativo Chiamporis p. 3.49 
r. 1.:0.46 ‘stim. fior. 38,42, 
N. 284, 287 Pascolivo Chiaviselle di 


fior. 31.28. 


Udine, Tipografia Jacop e Colmmegna, 


N. 58, 1989, 1990 Collivo da vanga I 











































. GIORNALE .DI UDINE ; Cale i 
i % 
IUDIZIARII 
1426 0 1627 p. 0,65 estimo | 103; | Chiavisello di p. 1.48, 0.78, 0.97 n. L N; 090) Gulfi 0 finaite dip. 0.08. 
Stlilo 1428 p, 0.91 r. 10.80; 1420 n° | 0.27, 0.20, 0.12 sint, for, 24.89." (1, 2404 gti, (lor, 70=— . 
0.68 r. i 0,87 fior. 83,78 N 749, Orto ciato da muro attigno | © Di questi immobili do meta spettare 
. 8, Prato in.provisorio n. 1748 p. 11.08 f alla Casa al n. 694 di p. 0.68 read. Lo { oll'escentalo. indivies col. fratello Gif 
estimo 1, 17.92 stabilo n. 4718 p. 41.27 | 4.33 stim. fior. #0.$0. soppo Del Bianco. A 
rl 248 fior. 100.69 ; : Borda ; i 
9. Proto in censo provisorio # stabile Mappa di Campo di Bordano. I QUINN Campo di Faina to 
n. 1709 p. 3.44 n.1. 0.69 fior: 27.72 N° 75, 76, 77 Coltivo da vanga 0 i paia dotto L n Val di p. 0,56, 49,2 
40. Prato Bars id. prosisorio. © stabile | prativo detta La Val di p. 0.53, 1.32. 8,31 8.70, roid I 0.01, i 4% 0,17 
al n. 1078 pi 2.88 r. 1, 0.63-fix 38,02 | 0.30 r. IL 0.49, 4.08, 0.40, stimato: fior, 048° atim. flor, 87.90, > >” pr SAI 
Aia ile Cnr e pr | ALLO “IL piesonto si affigga all'albo Pretori! 
rio 1986 p. 47.27 stabile 1036.2680 con N. 48, Prato vit, detto 1° orta di Gan: ai DOO del Comune di Bordano | 
stalla e fenile.ed alenne' pivote ( 205.98 i po di p. 0.49 read. 1.00.29 st, fi. 24.88. nel Geni RITA né volle nel’ Giorualo 4 a 
49, Prato detto Cerentana con stivolo N. 45. Pratiso Campo delia Iva di ARR p i 
în censo stabile n. 1903 1904 2692 | p. 0.21 r. I. 0.49 stim, fior. 8.71. Cio, È 
2098 fior, 268,56 1.0 N, 61 Cultivo vil detto sotto la Corte Dalla R. Pretura 
Si affigga all allo gindizialo, jn-Fusea, { p. 4.32 r. 1. 1.57 stim. fior. 83.01. Gomona, li 18: Dicembre 4807 
e si inserisca per tro volte nol Giornale N. 85. Pascoto La Val di sopra di p. hi na 1 
di Udine, j 4.61 reud, I. 0.56 sti. fior. 5,74. î ZIOLE * dip 
Dalla R., Pretara ; Di questi immobili è riservato Î' us IZZOL, Bf lic 
Tolmezzo li 28 Novembra 1867 frutto allo zio ed al padre dell’ esecutale Sporeni Canc. tuti 
NR, Pretore Prete Leonardo 0 Giacomo Del Bianco. din 
ROSSI. Ì In mappa di Bordano la da) 
} . N. 4352, b. Ghiaja a Piazza del Lago zio 
} p.3.45 r. |. —— stim. fior —— den 
N. 11582. 0 IDA att 
EDITTO I «che 
_ RETREAT n pos 
1 | puro 
Si rende noto che.io esito a ,requi- | via 
sitoria delia R. Pretura di Tolmezzo 43 i SONO USCITE. vio 
j Dicembre 1867 :N. 11873. emessa-sopra i È pro 
istanza esecutiva di Giacomo fu, Gio. 1. Dalla Fipografia Jacob & Colmegna e 
coatta Quaglia dì Priola contro Del-Bian- -1 Ì LE A I: IND 
B. Martino- Gioviuni di ‘Giacomo d’ In- ‘1° ini Mi iibe 
terneppo e credito:i iscriui, avrà luogo | j Fe È n "(\ sh 801 
* nei locali d’'uflicio di questa . Pretura | TAV 0) L E DI R AG G Ù A G L I 0 K ‘ 
nei giornt 2 ‘Feblirajo, 6 6 20 Marzo > E : oi 1 
1868 sempre dalle ore 10 ant. colle 2 g° È i COR È 
pom. un tiplce esperimento d'asta per Fra il sistema METRICO DECIMALE. e lo MISURE |lB que 
ig dallo roalità svttadescrittà alle i- PESI. e le MONETE vigenti nel Friuli ; IPB cat 
vd n 3 , “ 4 fina 
Condizioni ; compliate I ren 
4. Glì immobili si vendono - be' primi DA INNOCENTE BERTUZZI. ins 
due esperimenti a prezzo non inferiore i SU Seo, î È di cia 
alla stima, e nel terzo a qualunque prez- Quest’ opera comprende non meno di fl f® ‘Tavole, RINIDA- || ‘per 
cap basterolo. a-pigire i creditori fino al SIPENSABILI ad'ogoi ceto di persone, specialmente - alle {ff 
i -"2 gli ‘aBesenti fafanno il degosito Autorità provinciali e commerciali, magi f Par 
del ‘decimo. di detto valore ‘a mano del strati, avvocati, negozianti, periti, notai, pos- |P Lia 
‘procarstore ‘dell’ esecutante; + "paglie- { fi silenti, agenti, fattori, gente d’ affari, ecc.ecc. if chi 
‘radoo il prezzo di delibera «niro £0 ie ire Sg 
giorni in pezzi. d’ oro da lire 20 e loro 





S; vendono da M. Bardusco. in Mercatonecchio ad it... 2; 





PER GARANTIRE DALLA CONTRAFFAZIONE © f 




























LO ZOLFO DEL 1868 |. 
' a . 908] 
VIENE MACINATO AD UDINE ff il 
nel molino Nardiri sulla via. di circonvallazione fra@ 1: 
- Porta Gemona e Porta Pracchiuso. com 
La Ditta Antonio Nardini ha ritirata dall’ origine. una rifevante quantità dl Bi ci 
Zelfo in Pant doppiamente rafiivato di prima qualità Cesenatico è Si É Col 
ciliano cle viene ridoto in firitia nel suo molido fuori di porta «Pracchiuso. ini 
Esso apre una sottoscirizione ‘per lagvendia ai possidenti della Provincia allo ' 
seguenti condizioni : ‘ . iI 
A. Polverizzazione perfetta, impalpabile. Porezza da.accàriarsi a mezzo di assaggio M ‘circ 
chimico. . si È sini 
2. Consegna per 35 in aprile, 455 in maggio, 48 in giugno 1868. che 
3. Ogui soscrittore può nei tempie proporzioni suddetto ricevere lo Zolfo facenlo A mei 
che alla macinazione sorvegli un proprio specizle ‘incaricato. pi 
4. Egualmente ogni soscritlora chu sì legittimi presentando Ia scheda (di soscri- | 

zione, ha libero l° ingresso nel molino nello scopo di verificare da se il proprio interesso. (8 
v. Allatto della sottoscrizione gli acquirenti versuno un’ antecipazione di i. È 

lire cinque per ogoi cento Kilogrammi a titolo di deposito da conteggiarsi ‘nella con- Bi 

segna dello Zolfo. Leni 5 : 

Prezzi di sottoscrizione Tr 

Per lo Zolfo Cesenatico di La qualità doppiamente raffinato per 400 kil. it. L. 29 guda 

» Siciliano di La qualita doppiamonte raffina to . » » 27 = 
Le dette due prime qualità. miste assieme » » » 28 
Le soscrizioni si ricevono dal farmacista, in contrada del Duomo, sig. Giovanni È: 

Zandigiacome i quale, a richiesta dei soscrittori, eseguisco l'esperimento chimico 

sulla purezza dello Zolfo in farina. È È 
Campioni in pani pel confronto stanno depositati presso il sudetto Farmacista, 

AVVISO ; 

Il Bazar in Contrada del Afonte rende noto, chel .p 
per li ultimi tre giorni ha ricevuto un copioso assor-# vor 
timento in tutti i generi, ai soliti prezzi. i su 

accu 

= ea SORg 

AVVISO Ri 

Si vendono li duo opuscoli per la Istruzione dello Tasso della Ricchezza mobile MR} SÎder 

e dei fabbricati a cent. 45 Ì’ uno, io Mercatovecchio vicino atta Trattoria dello Si 
ì 


tue Torri da Triva. 
nenti 


SENATO TANI PENA I MATT ATMATOA I RAR 


